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È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale di ieri ed è in vigore da oggi il DL 77 del 31 

maggio 2021, il DL Governance e Semplificazioni, necessario per ottenere la prima tranche 

del Recovery Fund ed avviare i grandi cantieri per la ripartenza del Paese.   

Il decreto contiene una serie di novità per l’edilizia e i lavori pubblici. La normativa sugli 

appalti è stata riscritta con deroghe e semplificazioni: alcune sono destinate a tutte le gare, 

mentre altre sono riservate agli interventi finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e dal Fondo complementare (PNC). È inoltre previsto un iter spedito per 

10 opere prioritarie. Tutto il processo che va dalla progettazione alla realizzazione delle 

opere del PNRR e del PNC sarà gestito da una nuova struttura di governance. 

 

Decreto Semplificazioni: tutte le modifiche al Superbonus 110% 

Ecco di seguito tutte le modifiche che il nuovo Decreto Legge n. 77/2021 apporta alla 

disciplina del Superbonus 110%: 

• vengono inseriti nel comma 4 gli interventi di abbattimento delle barriere 
architettoniche che diventano trainati anche dal sismabonus; in particolare, alla 
fine del comma 4 è inserito il seguente periodo: “Tale aliquota si applica anche agli 
interventi previsti dall’art. 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di 
persone di età superiore a sessantacinque anni ed a condizione che siano eseguiti 
congiuntamente ad almeno uno degli interventi indicati nel primo periodo e che non siano 
già richiesti ai sensi del comma 2 della presente disposizione”; 

• viene previsto l’inserimento del comma 10-bis che lega i limiti di spesa per le unità 
immobiliari alla superficie complessiva dell’immobile; in particolare “10-bis. Il 
limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente articolo, previsto per le singole 
unità immobiliari, è moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile 
oggetto degli interventi di efficientamento energetico, di miglioramento o di adeguamento 
antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di una 
unità abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato 
dall'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 
120-sexiesdecies del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al 
comma 9, lettera d-bis), che siano in possesso dei seguenti requisiti: a) svolgano attività di 
prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, e i cui membri del Consiglio di 
Amministrazione non percepiscano alcun compenso o indennità di carica; b) siano in 
possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, 
nuda proprietà, usufrutto o comodato d'uso gratuito. Il titolo di comodato d'uso gratuito 
è idoneo all'accesso alle detrazioni di cui al presente articolo, a condizione che il contratto 
sia regolarmente registrato in data certa anteriore all'entrata in vigore della presente 
disposizione”; 

• infine, la modifica più discussa, quella relativa al comma 13-ter che viene 
completamente sostituito dal seguente: “13-ter. Gli interventi di cui al presente 

https://www.edilportale.com/normativa/bozza-non-ancora-in-vigore/2021/bozza-di-decreto-governance-e-semplificazioni_18023.html
https://www.edilportale.com/normativa/bozza-non-ancora-in-vigore/2021/bozza-di-decreto-governance-e-semplificazioni_18023.html
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articolo, con esclusione di quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, 
costituiscono manutenzione straordinaria e sono realizzabili mediante comunicazione di 
inizio lavori asseverata (CILA). Nella CILA sono attestati gli estremi del titolo abilitativo 
che ha previsto la costruzione dell’immobile oggetto d’intervento o del provvedimento che 
ne ha consentito la legittimazione ovvero è attestato che la costruzione è stata completata 
in data antecedente al 1° settembre 1967. La presentazione della CILA non richiede 
l’attestazione dello stato legittimo di cui all’ articolo 9-bis, comma 1-bis, del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per gli interventi di cui al presente 
comma, la decadenza del beneficio fiscale previsto dall’articolo 49 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 380 del 2001 opera esclusivamente nei seguenti casi: a) mancata 
presentazione della CILA; b) interventi realizzati in difformità dalla CILA; c) assenza 
dell’attestazione dei dati di cui al secondo periodo; d) non corrispondenza al vero delle 
attestazioni ai sensi del comma 14. Resta impregiudicata ogni valutazione circa la 
legittimità dell'immobile oggetto di intervento.”. 2. Restano in ogni caso fermi gli oneri di 
urbanizzazione dovuti in base alla tipologia di intervento proposto”. 

Superbonus con CILA e senza stato legittimo degli immobili 

Gli interventi agevolati con il Superbonus, tranne quelli che comportano la demolizione e 

ricostruzione dell'edificio, potranno essere realizzati con CILA. Non sarà richiesto lo stato 

legittimo degli immobili.  

Gli interventi agevolati con il Superbonus saranno considerati manutenzioni 

straordinarie e potranno essere realizzati con una Comunicazione di inizio lavori asseverata 

(CILA). Questa semplificazione non potrà essere applicata agli interventi realizzati 

mediante demolizione e ricostruzione.  

Chi intende realizzare i lavori non si troverà di fronte a valutazioni discrezionali degli 

Sportelli unici dell’edilizia che, in determinati casi, potrebbero ritenere gli interventi 

invasivi e richiedere la SCIA. 

La CILA dovrà attestare gli estremi del titolo abilitativo che ha previsto la costruzione 

dell’immobile o del provvedimento che ne ha consentito la legittimazione. Per gli immobili 

più datati, sarà sufficiente attestare che la costruzione dell’edificio è stata ultimata prima del 

1° settembre 1967. 

Non dovrà più essere attestato lo stato legittimo dell’immobile, ma, precisa il decreto, 

“resta impregiudicata ogni valutazione circa la legittimità dell'immobile oggetto di 

intervento”. Questo significa che eventuali irregolarità potranno essere segnalate nelle sedi 

opportune, ma non sarà il tecnico a doverle accertare preventivamente. 

Il Superbonus potrà essere revocato per: 

▪ mancata presentazione della CILA; 

▪ interventi realizzati in difformità dalla CILA; 
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▪ assenza dell’attestazione del titolo abilitativo o dell’epoca di realizzazione 

dell’edificio; 

▪ non corrispondenza al vero delle attestazioni. 

 

Il Decreto inserisce l’eliminazione delle barriere architettoniche tra gli interventi trainati ed 

estende il Superbonus a case di cura e ospedali.  

Anche i lavori realizzati nei collegi e convitti, gli ospizi, i conventi e i seminari, le caserme, 

nonché le case di cura e gli ospedali con e senza fine di lucro (categorie catastali B/1, B/2 e 

D/4), potranno fruire del superbonus 110% a patto che i titolari svolgano attività di 

prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, e i cui membri del Consiglio di 

Amministrazione non percepiscano alcun compenso o indennità di carica. 

Per queste categorie di edifici, il limite di spesa previsto per le singole unità immobiliari, è 

moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli 

interventi di efficientamento energetico, di miglioramento o di adeguamento antisismico e 

la superficie media di una unità abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto 

Immobiliare pubblicato dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle 

Entrate. 

Potranno essere agevolati con il Superbonus gli interventi di eliminazione delle barriere 

architettoniche realizzati non da portatori di handicap, ma da persone di età superiore a 65 

anni. Per ottenere la detrazione maggiorata, tali interventi dovranno 

essere realizzati congiuntamente ad uno dei lavori antisismici incentivati con il 

Superbonus. 

Eliminata, l’estensione del Superbonus per gli interventi realizzati da società ed enti sia 

pubblici sia privati sugli immobili classificati nella categoria catastale D2 (Alberghi e 

pensioni con fine di lucro).   

Ai soggetti che rilasciano  attestazioni  e asseverazioni  infedeli  si  applica   la   sanzione   

amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per  ciascuna  attestazione  o 

asseverazione infedele resa, fatte salve anche le sanzioni penali. Gli operatori stipulano una 

polizza di assicurazione della responsabilità civile, con massimale adeguato al numero delle 

attestazioni o  asseverazioni rilasciate e agli importi degli  interventi  oggetto  delle  predette 

attestazioni o asseverazioni e, comunque,  non  inferiore  a  500.000 euro, al fine di garantire 

ai propri  clienti  e  al  bilancio  dello Stato   il   risarcimento   dei   danni    eventualmente    

provocati dall’attività prestata. La non veridicità delle attestazioni  o asseverazioni 
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comporta la decadenza dal beneficio.  Si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 

1981, n. 689.  L’organo addetto al controllo sull'osservanza della presente disposizione  ai  

sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e' individuato nel Ministero dello 

sviluppo economico.  

 

Appalti, le deroghe per tutte le gare 

Il subappalto affronterà un processo di progressiva liberalizzazione. Fino al 31 ottobre 2021, 

il tetto del subappalto sarà elevato al 50% (fino ad ora era in vigore il limite al 40%). Sono 

vietate l’integrale cessione del contratto di appalto e l’affidamento a terzi della integrale 

esecuzione delle prestazioni o lavorazioni che ne sono oggetto, così come l’esecuzione 

prevalente delle lavorazioni ad alta intensità di manodopera. Infine, il subappaltatore deve 

garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 

riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che 

avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione degli stessi contratti 

collettivi nazionali di lavoro. Dal 1° novembre 2021 inizierà la liberalizzazione totale. Le 

Stazioni Appaltanti dovranno adeguatamente motivare le prestazioni e le lavorazioni che 

dovranno essere eseguite dall’aggiudicatario. I limiti saranno giustificati solo dalle 

particolari caratteristiche o dalla complessità delle prestazioni, dalla necessità di rafforzare 

i controlli sulle attività di cantiere, tutelare le condizioni di lavoro, prevenire il rischio di 

infiltrazioni criminali. Il decreto abroga anche il trattamento speciale riservato alle opere 

specialistiche e super specialistiche, per le quali fino ad ora era rimasto in vigore il limite 

del 30% al subappalto. 

Fino al 30 giugno 2023, sarà consentito l’affidamento diretto, anche senza consultazione di 

più operatori economici, per i lavori di importo inferiore a 150mila euro e per i servizi di 

ingegneria e architettura e le attività di progettazione di importo inferiore a 139mila euro 

(fino ad oggi la soglia è stata fissata a 75mila euro). 

Per i servizi di ingegneria e architettura e le attività di progettazione di importo compreso 

tra 139mila euro e le soglie europee, si potrà utilizzare la procedura negoziata invitando 

almeno 5 operatori. Bisogna osservare che la soglia europea per le gare aggiudicate dalle 

Amministrazioni centrali ammonta proprio a 139mila euro, quindi in questo caso la 

liberalizzazione è totale. La soglia europea delle gare aggiudicate da altre Amministrazioni 

ammonta invece a 214mila euro. Per queste gare resta quindi una differenziazione delle 
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procedure. 

Si utilizzerà la procedura negoziata, con invito a 5 operatori, anche per i lavori di importo 

compreso tra 150mila euro e un milione di euro. Nei lavori di importo compreso tra un 

milione di euro e le soglie europee (5,35 milioni), si dovranno invitare almeno 10 operatori. 

  

Appalti, le deroghe per le opere del PNRR e PNC 

Per la realizzazione delle opere, finanziate in tutto o in parte con le risorse del PNRR o del 

PNC, è nominato un responsabile unico del procedimento. Le Stazioni Appaltanti, in caso 

di urgenza, possono utilizzare la procedura negoziata senza pubblicazione del bando. È 

inoltre consentito l’affidamento della progettazione ed esecuzione dei lavori sulla base 

del progetto di fattibilità tecnica ed economica. L’affidamento può avvenire mediante 

l’acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta o mediante offerte aventi per oggetto 

la realizzazione del progetto definitivo, del progetto esecutivo e il prezzo. In tutti i casi, il 

prezzo deve indicare distintamente il corrispettivo per la progettazione definitiva, quello 

per la progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei lavori. Sono previsti punteggi premiali 

per l’utilizzo di metodi e strumenti elettronici e di piattaforme interoperabili, ma anche 

un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli stessi 

criteri stabiliti per il calcolo della penale, mediante utilizzo delle somme per imprevisti 

indicate nel quadro economico dell’intervento. Il parere del CSLP è previsto solo per i 

progetti di fattibilità relativi a lavori di competenza statale o finanziati dallo Stato almeno 

per il 50% e di importo superiore a 100 milioni di euro. 

 

Appalti, semplificazioni per 10 opere prioritarie 

Il decreto individua una procedura semplificata per la realizzazione delle 10 opere 

contenute nell’Allegato IV. Si tratta di: 

1) Realizzazione asse ferroviario Palermo-Catania-Messina; 

2) Potenziamento linea ferroviaria Verona-Brennero (opere di adduzione); 

3) Realizzazione della linea ferroviaria Salerno-Reggio Calabria; 

4) Realizzazione della linea ferroviaria Battipaglia-Potenza-Taranto; 
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5) Realizzazione della linea ferroviaria Roma-Pescara; 

6) Potenziamento della linea ferroviaria Orte-Falconara; 

7) Realizzazione delle opere di derivazione della Diga di Campolattaro (Campania); 

8) Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Peschiera (Lazio); 

9) Interventi di potenziamento delle infrastrutture del Porto di Trieste (progetto 
Adriagateway); 

10) Realizzazione della Diga foranea di Genova.  

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica relativo a queste opere deve essere trasmesso 

al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Il Comitato Speciale del CSLP lo esamina entro 

15 giorni ed indica le eventuali integrazioni alla Stazione Appaltante, che deve provvedere 

entro 15 giorni. Il Comitato Speciale esprime il parere entro 30 giorni dalla ricezione del 

progetto o entro 20 giorni dalla ricezione del progetto modificato. In caso di inerzia, scatta 

il silenzio assenso. 

Sono previsti tempi brevi anche per la preventiva verifica dell’impatto ambientale e 

dell’interesse archeologico, cui è stata destinata una Soprintendenza speciale, che assicuri 

la più efficace e tempestiva attuazione degli interventi. L’ufficio sarà di livello dirigenziale 

generale straordinario e resterà operativo fino al 31 dicembre 2026. 

Per la conciliazione di tutti gli interessi in gioco, è previsto l’utilizzo della Conferenza di 

servizi in forma semplificata e l’eventuale modifica delle norme che regolano il dibattito 

pubblico. 

Governance del PNRR 

Per evitare che gli iter più spediti possano incepparsi, l'attuazione del PNRR sarà affidata 

ad una struttura di governance articolata su più livelli. Alle sedute della Cabina di regia 

partecipano i Presidenti di Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 

quando sono esaminate questioni di competenza regionale o locale, nonché il Presidente 

della Conferenza, su questioni d’interesse di più Regioni o Province autonome. Possono 

essere inoltre invitati, a seconda della tematica affrontata, i rappresentanti dei soggetti 

attuatori e dei rispettivi organismi associativi e i referenti o rappresentanti del partenariato 
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economico e sociale. Viene istituita una Segreteria tecnica presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri che supporta le attività della Cabina di regia, la cui durata 

temporanea è superiore a quella del Governo che la istituisce e si protrae fino al 

completamento del PNRR entro il 31 dicembre 2026. La Cabina di Regia, affiancata dalla 

Segreteria tecnica, assicura relazioni periodiche al Parlamento e alla Conferenza Unificata, 

e aggiorna periodicamente il Consiglio dei Ministri. 

Presso la Presidenza viene anche istituita un’Unità per la razionalizzazione e il 

miglioramento dell’efficacia della regolazione, con l’obiettivo di superare gli ostacoli 

normativi, regolamentari e burocratici che possono rallentare l’attuazione del Piano. È 

istituito, poi, un Tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e 

territoriale composto da rappresentanti delle parti sociali, del Governo, delle Regioni, degli 

Enti locali e dei rispettivi organismi associativi, delle categorie produttive e sociali, del 

sistema dell’università e della ricerca scientifica e della società civile. Il Tavolo svolge 

una funzione consultiva nelle materie connesse all’attuazione del PNRR e può segnalare 

alla Cabina di regia ogni profilo ritenuto rilevante per la realizzazione del PNRR, anche per 

favorire il superamento di circostanze ostative e agevolare l’efficace e celere attuazione degli 

interventi. 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1301-6-2021

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Comunicato relativo al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante: «    Governance     del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure.».     (    Decreto-legge pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   – Serie generale – n. 129 del 31 maggio 2021 – Edizione 
straordinaria).    

     Nel decreto-legge citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale   , devono intendersi appor-
tate le seguenti correzioni:  

 - nel titolo, riportato nel Sommario e alla pagina 1, dove è scritto: «   Governance    del Piano nazionale di    rilancio    
e resilienza…», leggasi: «   Governance    del Piano nazionale di    ripresa    e resilienza…»; 

 - all’articolo 8, comma 1, quarto rigo, alla pag. 8, dopo la parola: «istituisce», la virgola barrata deve inten-
dersi espunta; 

 - nella rubrica dell’articolo 31, alla pag. 25, dove è scritto: «(Semplificazione per gli impianti di accumulo 
e fotovoltaici)», leggasi: «(Semplificazione per gli impianti di accumulo e fotovoltaici    e individuazione delle infra-
strutture per il trasporto del GNL in Sardegna    )   »; 

 - la rubrica dell’articolo 32, alla pag. 26, deve intendersi sostituita dalla seguente: «   (Norme di semplificazione 
in materia di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e semplificazione delle procedure di repowering)   »; 

 - all’articolo 36, comma 1, secondo rigo, alla pag. 31, le parole: «c   he non alterino lo stato dei luoghi e siano 
condotti,   », devono intendersi espunte; 

 - all’articolo 44, comma 6, sesto rigo, alla pagina 46, dove è scritto: «...dalla ricezione della relazione di cui al 
   terzo    periodo,...», leggasi: «....dalla ricezione della relazione di cui al    quinto    periodo,...»; 

 - all’articolo 44, comma 8, terzultimo rigo, alla pag. 46, le parole: «all’articolo    3   », sono sostituite dalle se-
guenti: «all’articolo    2   ».   

  21A03437  
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  31 maggio 2021 , n.  77 .

      Governance     del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  

Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti

governance 
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(Principi, finalità e definizioni) 

Next Generation
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(Cabina di regia) 
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(Tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale) 
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(Segreteria tecnica presso la Presidenza del Consiglio dei ministri)

(Unità per la razionalizzazione e il miglioramento  della regolazione e Ufficio per la 
semplificazione) 

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12931-5-2021

 

,

(Monitoraggio e rendicontazione del PNRR) 

Next Generation EU-Italia
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(Controllo, audit, anticorruzione e trasparenza) 

di durata triennale rinnovabile una sola 
volta
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(Coordinamento della fase attuativa) 
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(Attuazione degli interventi del PNRR)

(Misure per accelerare la realizzazione degli investimenti pubblici)
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(Rafforzamento della capacità amministrativa delle stazioni appaltanti) 
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(Poteri sostitutivi)
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(Superamento del dissenso) 

(Estensione della disciplina del PNRR al Piano complementare)
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(Procedure finanziarie e contabili) 

(Norma finanziaria) 
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(Commissione tecnica VIA per i progetti PNRR-PNIEC)

bis
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bis e

(Opere e infrastrutture strategiche per la realizzazione del PNRR e del PNIEC)

bis bis.

bis

ter
bis
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(Disposizioni relative al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA e consultazione 
preventiva)

bis

(Nuova disciplina della valutazione di impatto ambientale e disposizioni speciali per gli interventi 
PNRR-PNIEC)

bis

bis

bis
bis.

bis

bis
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quater
bis

quinquies

(Avvio del procedimento di VIA e consultazione del pubblico)

bis
bis

bis
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bis

bis

(Nuova disciplina in materia di provvedimento unico ambientale)

ter

ter

bis bis
bis
bis bis
bis

(Fase preliminare al provvedimento autorizzatorio unico regionale) 
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bis
Fase preliminare al provvedimento autorizzatorio unico regionale)

bis

-bis

bis.

bis
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(Provvedimento autorizzatorio unico regionale) 

bis

ter

bis

ter

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12931-5-2021

 

(Determinazione dell’autorità competente in materia di VIA e preavviso di rigetto) 

bis
bis

bis

ter.

bis

bis

bis
bis

(Monitoraggio delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA)
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(Interpello ambientale)

sexies
septies

Interpello in materia ambientale

sexies

Modifica della disciplina concernente la valutazione ambientale strategica
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bis

bis.

ter.

bis

(Soprintendenza speciale per il PNRR e ulteriori misure urgenti per l’attuazione del PNRR)
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ad interim.

(Interventi localizzati in aree contermini)

bis

quinquies
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(Semplificazione per gli impianti di accumulo e fotovoltaici)

quater quinquies

quater

bis ter.

sexies
bis

bis

 

phase out

bis bis

bis

quater.
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(Semplificazione per gli impianti di accumulo e fotovoltaici e individuazione delle infrastrutture 
per il trasporto del GNL in Sardegna)

bis

ter

quater
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(Misure di semplificazione in materia di incentivi per l'efficienza energetica e rigenerazione 
urbana) 

bis

bis

bis bis

sexiesdecie

ter 
ter

bis bis

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12931-5-2021

 

(Cessazione della qualifica di rifiuto) 

ter

ter
quater quinquies

(Misure di semplificazione per la promozione dell’economia circolare)

,
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bis

bis

bis

bis) ter) quater) quinquies

bis

bis ter

,
bis ter

ter
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ter
Art -ter

(Comunicazioni alla Commissione europea) 

bis
ter

bis
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bis, ter,

bis

bis ter,

(Semplificazioni in materia di economia montana e forestale)

”, 

,
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(Misure di semplificazione per la riconversione dei siti industriali)

bi

bis

ter

bis
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bis

bis
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ter
quater

quinquies

(Misure per la diffusione delle comunicazioni digitali delle pubbliche amministrazioni e divario 
digitale)

bis
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bis

bis

bis

ter

quater,

quinquies
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quater,

ter
(Sistema di gestione deleghe)

bis, ter
bis quinquies

(Semplificazione di dati pubblici)  
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bis

bis
bis ter

ter

bis

ter
ter

bis ter
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quater

quinquies

sexies

septies

quater
ter

bis

ter bis

(Semplificazioni del procedimento di autorizzazione per l’installazione di infrastrutture di 
comunicazione elettronica e agevolazione per l’infrastrutturazione digitale degli edifici e delle 

unità immobiliari)

sei mesi novanta giorni
, nel rispetto del procedimento 

autorizzatorio semplificato di cui agli articoli 87 e 88
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“6. 

,

bis ter
quater quinquies

quinquies

ter
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bis ter
quater quinquies

quinquies

: “

bis
.

ter

bis ter

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12931-5-2021

 

bis ter

(Violazione degli obblighi di transizione digitale) 

bis
(Violazione degli obblighi di transizione digitale) 

bis ter bis quinquies
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septies

ter ter
bis

septies

ad acta

septies

bis
quater

quinquies
bis

quater

(Implementazione della piattaforma nazionale per l'emissione e la validazione delle certificazioni 
verdi COVID-19) 
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(Disposizioni urgenti in materia di digitalizzazione e servizi informatici del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili)
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(Semplificazioni procedurali in materia di opere pubbliche di particolare complessità o di rilevante 
impatto)

bis
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bis
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quinquies

(Disposizioni urgenti in materia di funzionalità del Consiglio Superiore dei lavori pubblici) 
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ter

(Modifiche alla disciplina del dibattito pubblico)
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(Pari opportunità, generazionali e di genere, nei contratti pubblici PNRR e PNC)
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'

quinquies
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Semplificazioni in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC

bis
ter
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Modifiche alla disciplina del subappalto
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(Semplificazioni in materia di esecuzione dei contratti pubblici PNRR e PNC)

bis
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bis

(Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
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(Modifiche al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 e prime misure di riduzione delle stazioni 
appaltanti)

(Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione 
del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di beni e servizi informatici) 
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bis bis
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bis
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(Estensione dell’Anagrafe antimafia degli esecutori agli interventi per la ricostruzione nei comuni 
interessati dagli eventi sismici del mese di aprile 2009 nella regione Abruzzo)

.

-bis

bis

(Misure di semplificazione in materia di istruzione)

ter
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(Disposizioni in materia di semplificazione per l’attuazione dei programmi del Ministero della 
salute ricompresi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza)
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(Zone Economiche Speciali) 

bis

quater quinquies
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bis

bis
nell’ambito del 

procedimento di cui all’articolo 5-bis
e sono altresì ridotti alla metà i termini di cui 

all’articolo 17-bis, comma 1, della legge 7 agosto 1990 n. 241
ter e lo sportello unico di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 

84 “conclusione del procedimento” e i procedimenti di cui 
all’articolo 5-

bis

bis

bis
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(Accelerazione della Strategia nazionale per le aree interne)

(Disposizioni urgenti in materia di perequazione infrastrutturale)

sexies
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bis

ter quater

quater
bis

quinquies quater

(Rafforzamento del ruolo dell’Agenzia per la coesione territoriale) 
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(Modifiche alla disciplina del potere sostitutivo)

bis

ter ter

bis

(Modifiche alla disciplina del silenzio assenso )

(Annullamento d’ufficio)

nonies

  

(Semplificazione delle procedure di valutazione dei progetti di ricerca ed ulteriori misure attuative 
del PNRR nel campo della ricerca)
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dell'European Research 
Council e dal presidente dell'European Science Foundation
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(Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali) 
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(Disposizioni urgenti in materia politiche sociali)

(Entrata in vigore) 

   Dato a Roma, addì 31 maggio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 FRANCO, Ministro dell’economia e delle finanze 
 BRUNETTA, Ministro per la pubblica amministrazione 
 COLAO, Ministro per l’innovazione tecnologica e la 

transizione digitale 
 CINGOLANI, Ministro della transizione ecologica 
 FRANCESCHINI, Ministro della cultura 
 GIOVANNINI, Ministro delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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          ALLEGATO II
(Articolo 31)

“Tabella A

(Articolo 12)    

        

           

Fonte Soglie 

1 Eolica 60 kW

2 Solare fotovoltaica 50 kW

3 Idraulica 100 kW

4 Biomasse 200 kW

5 Gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e 

biogas

                    250 kW 
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(1) Fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche possono rientrare 
gli accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06, contrassegnati come pericolosi; 
commutatori a mercurio, vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi ecc.
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2) 

(2) Fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche possono rientrare 
gli accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06, contrassegnati come pericolosi; 
commutatori a mercurio, vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi ecc.
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ALLEGATO IV 

(articolo 44) 

1) Realizzazione asse ferroviario Palermo-Catania-Messina;
2) Potenziamento linea ferroviaria Verona – Brennero (opere di adduzione);
3) Realizzazione della linea ferroviaria Salerno-Reggio Calabria;
4) Realizzazione della linea ferroviaria Battipaglia-Potenza-Taranto;
5) Realizzazione della linea ferroviaria Roma-Pescara;
6) Potenziamento della linea ferroviaria Orte-Falconara;
7) Realizzazione delle opere di derivazione della Diga di Campolattaro (Campania);
8) Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Peschiera (Lazio);
9) Interventi di potenziamento delle infrastrutture del Porto di Trieste (progetto Adriagateway);
10) Realizzazione della Diga foranea di Genova.
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